
Domanda di verifica della sussistenza di una
quota per lavoro autonomo e di
certificazione attestante il possesso dei
requisiti per lavoro autonomo ai sensi degli
articoli 26 e 9 bis T.U. Immigrazione per
stranieri in possesso di un permesso di
soggiorno CE per soggiornanti di lungo

Allo Sportello Unico
per

l’Immigrazione
competente

Modello    LS2

ATTENZIONE

La presente non ha valore di ricevuta: per avviare l'iter di richiesta di nulla osta al lavoro, al
ricongiungimento familiare o alla conversione del permesso di soggiorno è necessario inoltrare

telematicamente il modello informatico compilato in tutte le sue parti.



IL SOTTOSCRITTO

Consapevole delle sanzioni penali specificamente previste sia nei confronti di chiunque presenti una falsa
dichiarazione al fine di eludere le disposizioni in materia di immigrazione, sia in caso di dichiarazioni mendaci o non

veritiere, in tutto o in parte, nonchè di formazione o uso di atti falsi

PRESENTA

FORNISCE I SEGUENTI DATI

DATI DEL RICHIEDENTE

Codice Fiscale

Nome

Cognome

Nato/a il

Sesso

luogo di nascita

Numero CAP

Cittadinanza

tipo documento

 N°

Città di nascita

/

nn

nn

/

01-09-1976 Stato di nascita /

/

Residente in

Indirizzo

/ Provincia

/

/

/ /

/

Domanda di verifica della sussistenza di una quota per lavoro autonomo e di certificazione attestante il possesso dei
requisiti per lavoro autonomo ai sensi degli articoli 26 e 9 bis T.U. Immigrazione per stranieri in possesso di un

permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo rilasciato da altro Stato membro

/

/

Rilasciato da /

Data rilascio Data scadenza/ /

Provincia di nascita / /

Origine Italiana /

In possesso di permesso di soggiorno per lungo soggiornanti N.

Rilasciato da (Stato) In data

Data ingresso in Italia

/

/

/

/



Recapiti del Dichiarante

Indirizzo

Telefono

E-mail

Fax

/

/ /

/

Telefono Cellulare /

Imposta di bollo € 14,62

Estremi  della marca da bollo telematica

Al momento della convocazione presso lo Sportello Unico  Immigrazione dovrà essere consegnato l'originale
della ricevuta della Marca da Bollo i cui estremi sono stati indicati nel presente modulo

/

Data pagamento /

IL RICHIEDENTE CHIEDE

La verifica della sussistenza di una quota per lavoro autonomo e la certificazione attestante il possesso dei requisiti
per lavoro autonomo ai sensi degli articoli 26 e 9 bis T.U. Immigrazione per stranieri in possesso di un permesso di
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo rilasciato da altro Stato membro, al fine di esercitare la seguente

attività:

/

AVVISO

Il dichiarante si impegna a presentare copia dei documenti richiesti per l’attivita’ di lavoro autonomo esercitata allo
Sportello Unico al momento della convocazione.  L'elenco è consultabile nelle pagine seguenti



ELENCO DEI DOCUMENTI RICHIESTI PER L’ATTIVITA’ DI LAVORO AUTONOMO

-	certificato di iscrizione della ditta per la quale si presta attività lavorativa, attiva da almeno 3 anni, nel Registro delle
Imprese (visura camerale);
-	copia dell’ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il Registro delle Imprese, o dell’ultima
dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla quale risulti che l’entità dei proventi o dei
redditi sia sufficiente a garantire il compenso;
-	contratto di lavoro, con il quale si assicuri al lavoratore autonomo un compenso di importo superiore al livello minimo
previsto dalla legge per l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro).
-	copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, con la quale si
indichi che, in virtù del contratto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di lavoro subordinato.

1.	Libero professionista
-	dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione preposta alla concessione dell’eventuale abilitazione, licenza,
autorizzazione o alla ricezione della denuncia di inizio attività, ovvero dagli enti preposti alla vigilanza degli ordini
professionali;
-	dimostrazione di un reddito d’importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l’esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro).

2.	Imprenditore, commerciante e artigiano
-	attestazione dei parametri di riferimento riguardanti la disponibilità delle risorse finanziarie occorrenti per l’esercizio
dell’attività, rilasciata dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della provincia ove si intende
svolgere l’attività stessa o dal competente ordine professionale (art. 39, comma 3, del DPR 394/1999);
-	dimostrazione del possesso delle risorse economiche sufficienti nella misura indicata dall’attestazione di cui al punto
precedente;
-	i parametri di cui ai punti precedenti si fondano sulla disponibilità in Italia, da parte del richiedente, di una somma non
inferiore alla capitalizzazione su base annua, di un importo mensile pari all’assegno sociale.
-	fotocopia dell’attribuzione della partita I.V.A.;
-	dichiarazione rilasciata dall’Amministrazione preposta alla concessione dell’eventuale abilitazione, licenza,
autorizzazione o alla ricezione della denuncia di inizio attività;
-	dimostrazione di un reddito d’importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l’esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro).

3.	Titolare di contratto per prestazione d’opera, consulenza, etc.

4.	Soci, amministratori di società
-	copia dell’atto costitutivo della società;
-	certificato di iscrizione della società, attiva da almeno tre anni, nel Registro delle Imprese (visura camerale);
-	dichiarazione del rappresentante legale della società che assicuri, per il socio prestatore d’opera, o per il soggetto che
riveste cariche sociali, un reddito di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l’esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro).
-	copia dell’ultimo bilancio della ditta (se società di capitali) depositato presso il Registro delle Imprese, o dell’ultima
dichiarazione dei redditi (se società di persone o impresa individuale), dalla quale risulti che l’entità dei proventi o dei
redditi sia sufficiente a garantire il compenso;
-	copia della dichiarazione di responsabilità, inviata alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, con la quale si
indichi che, in virtù del contratto stipulato, non verrà instaurato alcun rapporto di lavoro subordinato.



-	titolo di studio o attestato professionale di traduttore o interprete, specifici per le lingue richieste, rilasciati,
rispettivamente, da una scuola statale o da ente pubblico o altro istituto paritario, secondo la legislazione vigente nello
Stato di rilascio, debitamente vistati da parte delle rappresentanze diplomatiche o consolati competenti;
-	dimostrazione di un reddito d’importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l’esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro).
-	certificazione della Direzione Provinciale del Lavoro ove si attesta che il programma negoziale non configura un
rapporto di lavoro subordinato.

5.	Lettori universitari di scambio o di madre lingua
-	dichiarazione rilasciata dall’università o dall’istituto di istruzione superiore e di ricerca, pubblici o privati, che attesti il
possesso dei requisiti professionali necessari per l’espletamento delle relative attività;
-	dimostrazione di un reddito d’importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l’esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria (8.500,00 euro).
-	certificazione della Direzione Provinciale del Lavoro ove si attesta che il programma negoziale non configura un
rapporto di lavoro subordinato.

6.	Traduttori e interpreti



Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) si
comunica che:

•	I dati forniti verranno utilizzati dallo Sportello Unico per l’Immigrazione nel pieno rispetto della normativa citata.
•	I dati saranno utilizzati al solo fine della gestione anche informatizzata delle procedure connesse all’assunzione di
lavoratori stranieri nonché per l’invio di comunicazioni relative alle procedure stesse.
•	I dati saranno oggetto di trattamento in forma scritta e supporto cartaceo, elettronico, telematico.
•	Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio al fine di dar corso al procedimento diretto al rilascio del nulla osta al
lavoro subordinato e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta la mancata esecuzione del suddetto procedimento.
•	I dati non saranno oggetto di diffusione.
•	Possono venire a conoscenza dei dati il personale dello Sportello Unico per l’immigrazione e i soggetti coinvolti nelle
suddette procedure ai sensi del Testo Unico dell’immigrazione, approvato con D.Lgs. 25 luglio 1998, n.286 e
successive modifiche ed integrazioni e dei relativi regolamenti attuativi, nonché del Centro Elaborazione Dati presso il
Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione – Piazza del Viminale – Roma.
•	Possono, altresì, venire a conoscenza dei dati i soggetti eventualmente coinvolti con apposite convenzioni stipulate
dal Ministro dell’Interno, ai sensi dell’art. 39 – comma 4 Bis della L.16/01/2003, n.3, così come modificato dall’art. 1-
quinquies dalla L.12/11/2004, n.271 recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione.
•	Titolare del trattamento dei dati è lo Sportello Unico per l’immigrazione.
•	L’interessato potrà in ogni momento esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento in conformità
all’art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) del D.Lgs. 196/2003.

Informativa ai sensi dell’Art. 13 del D.Lgs. 196/2003


